OGGETTO: AFFIDAMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA (ART. 3 - COMMI 54, 55, 56 E 57 – LEGGE N°244/2007; ART. 48 – COMMA 3 - D. LGS. 267/2000; ARTT. 46, 76 E 77 D.L. 112/2008 CONVERTITO NELLA LEGGE 133/2008 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI) - MODIFICA E INTEGRAZIONE ART. 22 DEL REGOLAMENTO PER L’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI
TESTO DELLA PROPOSTA

Premesso:

- che il ricorso nelle pubbliche amministrazioni alle tipologie lavorative cosiddette flessibili ed alle collaborazioni esterne si è sviluppato in un contesto caratterizzato dall’assimilazione della pubblica amministrazione medesima all’impresa privata, pur nel riconoscimento della sostanziale differenza delle finalità perseguite;

- che il ricorso ad esperti esterni costituisce spesso un’esigenza obiettiva dell’amministrazione, a fronte del manifestarsi di bisogni temporanei o derivanti dall’attribuzione di nuove competenze e funzioni quasi mai correlate alla possibilità di incrementare la dotazione di personale con professionalità adeguate. Se da una

parte la formazione del personale può essere uno strumento e una soluzione strategici per far fronte a tali carenze organizzative e strutturali, dall’altro i tempi richiesti di risposta sono tali da non consentire il più delle volte scelte alternative al ricorso a professionisti esterni;

Considerato:

- che il ricorso occasionale a professionisti esterni costituisce una risorsa ed uno strumento di cui le amministrazioni hanno a volte obiettivamente bisogno di avvalersi per il perseguimento di determinati fini propri. In particolare, per gli enti locali tale strumento è tanto più indispensabile quanto più le dimensioni dell’ente e della sua dotazione organica di personale è ridotta, sia in termini quantitativi che qualitativi.

Inoltre è da sottolineare che il collaboratore/consulente può essere anche portatore di un arricchimento professionale dei dipendenti dell’ente medesimo;

Rilevato che l’art. 46 del D.L. 25/06/2008 n. 112, convertito in legge 6.08.2008 n.133, ha introdotto sostanziali modifiche alla disciplina contenuta nell’art. 3, commi 55 e 56, della legge n. 244/2007 e ha riformulato l’art. 6 e seguenti, del D. Lgs. 165/2001;

Vista la deliberazione del consiglio comunale n. 77 del 18/3/1999, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono stati approvati i criteri generali sull’organizzazione dell’ente;

Visto il vigente Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 182 del 2/11/2006, nella parte riguardante le collaborazioni professionali esterne di cui all’art. 22;

RITENUTO che tale articolo debba essere adeguato alla vigente normativa, mediante l’approvazione di un nuovo articolato di cui all’allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Preso atto che la presente proposta di deliberazione non necessita del visto di regolarità contabile dal momento che non comporta oneri a carico del bilancio;

Visto lo Statuto comunale;

Visto l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

Attesa la competenza della giunta in ordine alla proposta in argomento;

Tutto ciò premesso e considerato;

PROPONE

1 - Modificare e integrare, per quanto in premessa, l’art. 22 del vigente Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, come dall’articolato che si allega al presente atto sub lett. “A” quale parte integrante e sostanziale.

3 - Trasmettere copia della delibera di approvazione della presente proposta  alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti entro 30 giorni dall’approvazione dello stesso, ai sensi dell’art. 3, comma 57, della legge 244/2007.

4 – Dichiarare la delibera di approvazione della presente proposta urgente ed immediatamente eseguibile, ricorrendone i presupposti di legge.

Il responsabile dell’istruttoria
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